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SANTA RESTITUTA
 
La storia

Secondo la tradizione Restituta apparteneva alla nobile famiglia romana dei Frangipane. Un angelo la portò a Sora da Roma per predicare la religione cristiana, dopo che le era stato chiesto direttamente da Gesù. 
A Sora Restituta  fece il suo primo miracolo, curando da una grave malattia (elefantiasi o lebbra) il sorano Cirillo, il quale si convertì al cristianesimo. Ben presto divenne molto conosciuta in città per le sue opere, tanto che lo stesso governatore, il console Agazio, volle rendersi conto dei miracoli della cristiana. Agazio, colpito dalla sua bellezza, le chiese di sposarlo e al suo rifiuto, ordinò che Restituta fosse torturata e incarcerata, ma i militari che stavano a guardia furono convertiti e battezzati da Cirillo. Agazio, rifiutato una seconda volta, la condannò a morte insieme a Cirillo e a due dei nuovi convertiti.
Restituta e gli altri cristiani furono portati a Carnarium, l’attuale Carnello (frazione di Sora), e furono decapitati sulle rive del fiume Fibreno il giorno 27 maggio del 275. A quei tempi regnava l'imperatore Aureliano ed era stato da poco eletto papa Eutichiano.
I cristiani, con a capo il vescovo Amasio raccolsero e seppellirono i quattro corpi nell'oratorio di una casa privata in Piazza del Mercato (in prossimità dell'attuale Piazza Santa Restituta). La tradizione racconta anche del recupero delle loro teste che al momento dell'esecuzione erano state gettate nel fiume e poi miracolosamente ritrovate dal vescovo Amasio a cui la santa era apparsa in sogno. 
Negli anni si perse il ricordo del luogo di sepoltura dei martiri e soltanto nel 1683, sotto il vescovo Guzone, furono rinvenuti proprio nella chiesa di Santa Restituta, che era stata costruita poco dopo l'editto di Costantino (313).

Il rito religioso
Santa Restituta è patrona, cioè protettrice della città di Sora e della diocesi di Sora-Cassino-Aquino-Pontecorvo. 
In occasione dei festeggiamenti, il giorno della vigilia, 26 maggio, viene esposto il “Braccio” della Santa e poi, la sera, si svolge la solenne processione con la statua di Santa Restituta che viene condotta nella chiesa cattedrale di Santa Maria dove resta “prigioniera” per tutta la notte. Il mattino seguente, sempre in processione, la statua della Santa viene ricondotta nella chiesa a lei dedicata.
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Coniuga al passato remoto i verbi sottolineati delle frasi seguenti
1. Restituta arriva a Sora, cura il sorano Cirillo e lo guarisce.
2. La Santa diventa ben presto famosa in città ed il console Agazio vuole conoscerla.
3. Molti cittadini si convertono al cristianesimo e si fanno battezzare.
4. Agazio si innamora di Restituta e le chiede di sposarlo.
5. Restituta rifiuta e per questo viene imprigionata.
6. Restituta ed i suoi amici sono condotti a Carnello e qui sono giustiziati.
	
Rispondi alle domande con frasi ben strutturate
1. Chi era Restituta?
2. Perché venne proprio a Sora?
3. Quale fu il suo primo miracolo?
4. Perché il console Agazio volle conoscerla?
5. Cosa vuole ricordare la processione che si svolge la sera del 26 maggio?
6. Con quale nome latino era conosciuta la località che oggi si chiama Carnello?
7. Quale reliquia viene esposta nella chiesa di Santa Restituta in occasione dei festeggiamenti?
8. Dove furono ritrovati i resti della Santa? In che anno?
9. Quale vescovo seppellì il corpo di Santa Restituta e degli altri martiri?
10. Quale imperatore governava l’impero romano nell’anno 275?



